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    A TUTTE LE ORGANIZZAZIONI DI      

   PRODUTTORI DELLA PESCA                              

   LORO SEDI 

                   

   ALLE ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI 

    LORO SEDI 

 
 

OGGETTO: Piani di produzione e commercializzazione. Indicazioni per il 2020.  

 

PREMESSO CHE l’art. 28 del Reg. (UE) n. 1379/2013 “relativo all'organizzazione comune dei 

mercati nel settore dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura”, prevede che le organizzazioni di 

produttori presentino un piano di produzione e di commercializzazione per contribuire al 

conseguimento degli obiettivi dell’organizzazione comune dei mercati nel settore dei prodotti della 

pesca e dell’acquacoltura; 

CONSIDERATO CHE l’art. 2 par. 1 del Reg (UE) di esecuzione n. 1418/2013 prevede che le 

Organizzazioni di produttori (OO.PP.) “presentano i loro primi piani [….] otto settimane dopo il loro 

riconoscimento. I piani successivi sono presentati otto settimane prima della scadenza dei piani in 

vigore”; 

CONSIDERATO CHE dal combinato disposto delle norme sopra citate ai sensi dei medesimi 

Regolamenti, i piani di produzione e commercializzazione per il 2020 dovranno essere trasmessi 

entro e non oltre il 6 novembre 2019 (8 settimane prima della scadenza dei piani in vigore); 

VISTO l’Allegato I al Reg. (UE) di esecuzione n. 1418/2013 recante “struttura dettagliata dei piani 

di produzione e di commercializzazione”; 

VISTA la Raccomandazione della Commissione europea del 3 marzo 2014 (2014/117/UE) “relativa 

all’istituzione e all’attuazione dei piani di produzione e di commercializzazione ai sensi del 

regolamento (UE) n. 1379/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all’organizzazione 

comune dei mercati nel settore dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura”; 

VISTO l’art. 66 “piani di produzione e commercializzazione” del Reg. (UE) n. 508/2014 “relativo al 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca"; 

 

TANTO PREMESSO E CONSIDERATO 

Si invitano le OO.PP. in indirizzo a presentare i piani di produzione e commercializzazione con le 

modalità di seguito indicate. 
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Presentazione dei Piani di Produzione e Commercializzazione 

Secondo quanto stabilito dall’art. 28 del Reg. (UE) n. 1379/2013 e dal relativo Reg. (UE) di 

esecuzione n. 1418/2013, le OO.PP. presentano un piano di produzione e di commercializzazione per 

contribuire al conseguimento degli obiettivi dell’organizzazione comune dei mercati nel settore dei 

prodotti della pesca e dell’acquacoltura, di cui agli artt. 3 e 7 del medesimo Regolamento. 

Ai sensi del combinato disposto dell’art. 28 del Reg. (UE) n. 1379/2013 e del relativo Reg. (UE) di 

esecuzione n. 1418/2013, i piani di produzione e commercializzazione per il 2019 dovranno essere 

trasmessi entro e non oltre il 6 novembre 2018 (8 settimane prima della scadenza dei piani in vigore). 

Le OO.PP. riconosciute dopo il 1° gennaio 2014, a norma dell’art 2 par. 1 del Regolamento di 

esecuzione n. 1418/2013 “presentano i loro primi piani [….] otto settimane dopo il loro 

riconoscimento. I piani successivi sono presentati otto settimane prima della scadenza dei piani in 

vigore”. 

I piani di produzione e commercializzazione dovranno essere presentati via posta certificata 

all’indirizzo: Pemac2@pec.politicheagricole.gov.it o tramite raccomandata con avviso di ricevimento 

al seguente indirizzo: Pemac II – Ministero delle politiche agricole alimentari e  forestali  – Via XX 

Settembre 20 - 00187 Roma - nei termini sopra indicati. 

 

Contenuto dei Piani di Produzione e Commercializzazione 

I piani, predisposti in base ai Regolamenti sopracitati e strutturati in Sezioni come previsto 

nell’Allegato I del Regolamento di esecuzione (UE) n. 1418/2013 e nella parte A della 

Raccomandazione della Commissione del 3 marzo 2014, n.2014/117/UE, dovranno recare, fra 

l’altro, le seguenti informazioni: 

 Uno o più obiettivi, tra quelli previsti dalla normativa, che si intendono perseguire attraverso 

il piano di produzione; 

 Le misure, corrispondenti agli obiettivi, che si intendono attuare per il raggiungimento degli 

stessi, articolate in azioni dettagliate; 

mailto:Pemac2@pec.politicheagricole.gov.it
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 I costi unitari previsti per l’attuazione delle misure stesse; tutte le azioni incluse nel 

programma dovranno quindi presentare una chiara descrizione della composizione dei vari 

costi connessi; 

 Un calendario di esecuzione delle misure previste e delle spese relative. Il calendario, altresì, 

deve riportare indicatori appropriati di realizzazione e di risultato per ogni misura, come 

indicato nella sezione 8 della Raccomandazione; 

 La individuazione di indicatori appropriati di realizzazione e di risultato per ciascuna delle 

misure individuate, come sopra specificato, al fine di consentire il controllo della loro 

attuazione da parte delle organizzazioni di produttori e dell’autorità nazionali competenti; 

 Un piano finanziario di previsione, riassuntivo dei costi indicati nel piano di produzione. 

 

Valutazione dei Piani di Produzione e Commercializzazione 

Per garantire il miglior rapporto costi/benefici delle azioni, la valutazione verrà effettuata anche 

avvalendosi del raffronto con i costi standard di mercato per servizi omogenei e/o di costi analoghi 

indicati nei piani presentati dalle altre OO.PP. 

L’Amministrazione potrà richiedere all’Organizzazione di presentare dettagliata documentazione in 

merito ai preventivi atti a giustificare i costi. 

Le azioni ammissibili nell’ambito delle misure individuate nel piano sono quelle previste dalla sopra 

richiamata Raccomandazione della Commissione del 3 marzo 2014. 

Si ricorda che non saranno consentite più di due revisioni del piano stesso, in base all’art. 2 par. 3 e 

all’art. 3 par. 2 del Regolamento  (UE) n.1418/2013. 

La valutazione del piano sarà effettuata in base alla esaustività della proposta presentata, sotto il 

profilo della chiara definizione degli obiettivi e delle misure previste in relazione alle azioni indicate, 

nonché del comprovato rapporto ottimale costo/qualità della proposta stessa. 

Per l’ammissibilità e la selezione dei piani verranno utilizzati i relativi criteri di ammissibilità e di 

selezione previsti per la Misura 5.66 “Piani di produzione e commercializzazione” ai sensi dell’art. 

66 del Reg. (UE) n. 508/2014:  
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CRITERI DI AMMISSIBILITA’ 

SOGGETTI AMMISSIBILI  

Organizzazioni di produttori del settore della pesca, del settore dell'acquacoltura o di entrambi, di cui all'art.6 del Reg. 

(UE) n.1379/2013 

 Associazioni di organizzazioni di produttori 

CRITERI GENERALI DI AMMISSIBILITÀ  

 Il richiedente non rientra tra i casi di esclusione di cui all'art. 106 del Reg. (UE) n.966/2012 

Applicazione del CCNL di riferimento nel caso in cui il richiedente utilizzi personale dipendente   

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ ATTINENTI AL SOGGETTO RICHIEDENTE  

 Il richiedente non rientra nei casi di inammissibilità previsti dai paragrafi 1.c e 3 dell'art. 10 del Reg. (UE) n.508/2014 (ai 

sensi del paragrafo 5 del medesimo articolo) 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ RELATIVI ALL'OPERAZIONE 

L'operazione concorre al raggiungimento degli obiettivi di cui al PO FEAMP e dell’art.35 del Reg. (UE) n. 1380/2013 

PCP 

Il Piano concorre al raggiungimento degli obiettivi di cui agli artt.3 e 7 del Reg. (UE) n. 1379/2013 OCM 

Il Piano include le misure previste dall’art.8 del Reg. (UE) n.1379/2013 e della Raccomandazione della Commissione del 

3 marzo 2014 

Ogni misura, identificata dal piano, è associata ad indicatori di realizzazione e di risultato coerenti con gli obiettivi della 

misura stessa 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

N 
CRITERI DI SELEZIONE DELLE 

OPERAZIONI 
Coefficiente C (0<C<1) Peso (Ps) 

Punteggi

o 

P=C*Ps 

CRITERI SPECIFICI DEL RICHIEDENTE 

R1 Numero di produttori all'interno dell'organizzazione 

C=0 N <10 

C=0,5 10=<N=< 150 

C=1 N>150 

0,1   

R2 
Volume di produzione commercializzabile delle 

specie riconosciute in caso di OP della pesca 

C=0 N<=10% della produzione del 

compartimento marittimo 

C=0,5 10%<N=< 30% 

C=1 N>30% 

0,2  

R3 
Volume di produzione commercializzabile delle 

specie riconosciute in caso di OP dell’acquacoltura  

C=0 N <=25% della produzione 

della Regione 

C=0,5 25%<N=< 50% 

C=1 N>50% 

0,2  

CRITERI RELATIVI ALL'OPERAZIONE 

O1 

Adeguatezza delle azioni rispetto agli obiettivi 

(Ciascuna azione è collegata ad un obiettivo specifico 

e risulta ad esso coerente) 

C=0 NO 

C=1 SI 
1  

O2 
Il Piano contiene per ciascuna azione informazioni 

complete e dettagliate che consentono di verificare la 

C=0 NO 

C=1 SI 
0,9   
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CRITERI DI SELEZIONE 

capacità concreta di ciascuna di esse di contribuire 

efficacemente al conseguimento dei risultati attesi, 

anche in relazione al rapporto costi/benefici 

O3 
La tempistica prevista risulta coerente rispetto alle 

attività da svolgere 

C=0 NO 

C=1 SI 
0,4  

O4 

Le misure identificate dal Piano risultano correlate ad 

indicatori di realizzazione e di risultato misurabili, in 

grado di verificare il raggiungimento dell’obiettivo 

C=0 presenza di indicatori generici 

C=1 presenza di indicatori 

misurabili per tutte le misure 

previste 

0,9  

 

La graduatoria redatta in base ai criteri di selezione di cui sopra determina la finanziabilità delle 

domande fino a concorrenza della disponibilità finanziaria. 

 

Ulteriori prescrizioni  

Sempre a norma dell’art. 66 del Reg. (UE) n. 508/2014, il sostegno concesso per ogni organizzazione 

di produttori per anno non può superare il 3 % del valore medio annuo della produzione 

commercializzata da tale organizzazione di produttori nel corso dei tre anni civili precedenti. Per 

qualsiasi organizzazione di produttori riconosciuta recentemente, tale sostegno non può superare il 

3% del valore medio annuo della produzione dei relativi membri immessa sul mercato nel corso dei 

tre anni civili precedenti. 

Per quanto non previsto nella presente comunicazione, si fa espresso riferimento a quanto indicato 

nell’ art. 28 del Reg. (UE) n. 1379/2013, nel Regolamento (UE) di esecuzione n. 1418/2013, nella 

Raccomandazione della Commissione del 3 marzo 2014 (2014/117/UE) e ai principi generali relativi 

all’ammissibilità delle spese di cui al PO FEAMP 2014-2020. 

 

 

                                                                                                                IL DIRIGENTE        

                                                                                                         Maria Vittoria Briscolini 

                                                                                                 (firmato  digitalmente ai sensi del CAD) 

 

 

                                                                                                
Il  Funzionario : C. Ortenzi 


